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Epojito umilmente 
a' fuoi Sanùjfmi 
Tiedi qttefte voci 
già riverentemente 
t mlFatviarchioPon- 
tifi ciò efpofte all' orecchio della San^ 
ritj- Vostra; e f ebbene per labro 
tenuità non dovrebbono ricompO" 
ri re avanti un Santijfimo» e Sa^ 




pìentìffima Principe; pure ardifcth 
no prefentarfii e fi Infingano della 
continuazÀoneàeigradimentOymer- 
cè fon voci 9 che parlano di quel Fi- 
lippo , di cui la Santità I^ostra e 

gode con tanta finezza la protezìo^ 
ne, e calca con tanta fquifitezza i 
vefiigj; onde la vita aella Santità 
Vostra, a chi ben la confiderà Jern- 
bra un continuo prodìgio^Vediamo 

in Vostra Santità rinnovato quel 

gran-Figlio del fuo gran Vatriar" 
ca Domenico V^rcivefcovo di Fi- 
renze intonino , di cui ajfiertfce la 
Chiefa : Otio perpetuum bellum in- 

dixit . La Santità Vostra quaft 

non mangia , quafi non dorme > ed 
il Juo vivere è un corfif non mai in- 
terrotto fiiUa carriera di ogni vir- 



tù- 
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Di qui nafce l' equità del fuo 
Trono , i innocenza del fuo fpirito^ 
l' eroicità delle fue azioni; di qui 
nafce la Giuflizia amminiflrata 
egualmente et Poveri y e Facoltojì , 
la Manfuetudine praticata indif- 
ferentemente co' Nobili, e co Ple- 
bei Ja Moderazione ritenuta coflan- 
temente anche neW Apogeo della 
profperità; di qui nafce, che i volu- 
mi dati alle /lampe gli Spedali f on- 
dati, iTempj eretti dafondamentiy 
ì Santuari dedicati. gli Altari con- 
f cerati , i Sacri Ministri ordinati, i 
Vefcovi inftgniti, i Corpi Santi ele- 
vatiti Sinodi celebrati , i Concili 
convocati , i Catechifmi , le Concio- 
ni, i Sagramenti amminiHrati,gli 
Eroi accrefciuti al Catalogo de 
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Sant'i, r Ecclejt amiche f unzioni 

non mai intermejfe , e tante altre 
ghrìofijjìme Imprefe formano un 
numero , fletti per dire innumera- 
bile: maio non ofo parlarne» sì per- 
che temo d opndere V alta mode* 
Jlia della SAmjTJt I^ostra, come 
perche di Prostra Sant ir a bajla ri- 
petere quanto del gran Cipriano 
difie Girolamo : Hujus ingenii Ju- 
perfluum eft indicem texere» càm 
Sole clariora Jìnt ejus opera . Am- 

muti/co dunqnePADRE Beatissimo, 
ed umiliato a'fuoi Piedi , mentre 
chieggo perdono dell'ardimento, re- 
fio augurando col più vivo del 
cuore , che contigli Anni di Pietro 
fui Soglio , chi emula le. virtù di 
Pietro nella Reggenza, 
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Tìems Spirìtu San&o. 

A<Suum , Cap. 7.. 

On fb, qual poflà tributarfi ad un 
(acro Eroe Panegirico più elevato 
di quello , con cui negli Atti Apo- 
ilolici Ste&no il Protomartire ce- 
lebrato fi legge: Plmus Spirìtu 
SanBo ; conciofliach^ guai date 
Dio ncir effcrc di natura , guar- 
date Dio nell' eflere della grazia , 
troverete, che lo Spirito Santo ne 
è la pienezza, il compimento, b perfezione. Quant*all' ef^ 
fere della grazia , chi non , che 1 Verbo Umanato è del- 
la grazia la forgente : Gratta , ^ 'veritas per Jt/ltm Cbrijium , 
c chi non fa , che 1 Verbo Umanato per mezzo dello Spi* 
rito Santo comunica à noi la grazia , come c infegna l'Apo* 
ftolo : Prade/ìinatus efl Filius Dei in "virtute Jècmdtm /pi- 
ritum SanHificatimis \ Si il T igliuolo di Dio , il quale in 
fe , e per le deriva folo Padre \ per opera del folo in- 
tendimento dd medefimo Padre, per noi ferivo dallo Spig- 
rito 




( vili ) 

lite Santo; perche l'opera dell Incarmiìoiie è propria ddr 
h volofttài di Dio, il quale liberamente 9 e vchmtarìamen- 
te donò ag^ Uomim così gran bene: SkVeusSkxhMun^ 
dum-i ut Filitm Jimn Vnigenttum daru ; Onde pare in un 
certo modo , che lo Spirito Santo abbia voluto pagare al 
Verbo Tefler di natura divina > che ne avea ricevuto, dan- 
dogH di foa mano l'efler di grazia) i'eifer di Redentore^ 
e Salvatore: Omceptus e/1 de Spiritu SmRo. Qganto poi 
ali* clTere naturale di Dio, non folamente lo Spirito Santo 
compkt Trinit-Uem come fcriffc Cirillo, cioè a dire, com- 
plice il numero ddte Divine Perfone , le <])iali fono tre 
in una fola cfienza) nd cbe eomfi&e f c0ì^ naturale di 
Dio , Trinità , ed Unità ; ma di più compiice Y cSsst 
naturale di Dio anche riguardo la fingoLuita , e 1* Unita 
di Dio 5 poiché cflendo Dio naturalezza intellettuale , co- 
me ckterxnina 1' Angelico colia comun de' Teolqgi , non 
può avere mtdieao privp di voiontà^ed eflen^o at|o pa- 
riilimo, deve flar foBOpit amando ndh maniera, die flsi 
(cmpre intendendo: e ficcome 1' intender di Dio è pro- 
prio effer di Dio , e genera con effo il Figliuolo ; così 
r aniar di Dio è proprio efler di Dio , c produce con 
gpt&o amore lo Spirito Saoco, come ukkm perfeuoike) e 
cixifimeQiDM'caerim. Or fe b Spìrito Santo G ri- 
condGce perfezione del medefimo Dki, o die fi coi^derì 
Dio nell' effcrc naturale, o che fi confideri Dio nell* cfferc 
della grazia , argomcpta^e voi a qual grado ineiplicaUe 
io Spirito Santo arracchitca la ragionevole creatura, ^piaad(^ 
a riempirla nefimde,* riditemi, può tufieifi ad uo it^ 
IO feguace del CtoóSì&o elogio più (ùbliaic , che il pubW- 
carlo ricolmo di qucfto Spirito : Plenus Spiritu Satino , Ah 
certamente il cosi dire è lo fìelio che dice: £gli è un'Eroe 

die dfifta lo Sufon ne' ipodcfimi miffiroCf iaeui 
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fiori(cono tutte le virtudi, in cui ridono tutte le grazie ; 
un* Eroe di cui la lingua non può ridire le gloriceli pen- 
fiere non può mifiiraie k grandezze; un' Eroe^in cui ogni 
parte è prodigio, ogn* imprefi è portento, ogni circoftan- 
za è miracolo, ogni miracolo c di cento meraviglie un 
comporto: Plenus Spiritu SanHo. Quefto elogio tanto emi- 
nente in rimolb'a delle alte mie obbligazioni ^ diiègnava 
oggi di confecrare al nuovo Apoftdo di Roma mio {pe« 
cìaliilimo Avvocato, e AmorofilliiTio, Beneficendfitmo Pa« 
dre Filippo Neri, quando mi parve, che oltrapaflaflé 
Filippo anche le mete più gloriole , mi parve, che tra gli 
Eroi del Vangelo , c ipecialmente 9 e in primo luogo un 
tanto dogb a Filippo fì competefle. Sì, Roma, non ba« 
fla ( rifletti quanto è grande , quanto è glorioio Filippo ) non 
balbi chiamare Filippo pieno di Spirito Santo, (e non vi li 
aggiunge pieno di Spirito Santo con fingolarita sì felice, con 
maniera coù ftupenda , che làle Filippo ad un grado troppo 
invidiabile , occupa Filippo un pollo non ancora occupato; 
{pieghiamoci chiaiamente , Signori • Nel Nuovo Tefiamento 
leggo , che 1* Etemo Padre pubblicò il fiio favorito , e que- 
fto è r Unigenito Figliuolo : Hic e fi Filius meus dileHusj in 
quo mibi bene complacui ; leggo, che l' Eterno Verbo dichiarò 
il Tuo Favorito , e quefto cT Evangelifta Giovanni : Di/cipu- 
lus qt4em diligéat Je/us ; ma non leggo , che lo Spirito 
Santo promulgafle il Tuo fìvortto, e pure a ntuno, meglio 
che all'Amore fi conveniva di fccgliere il fuo diletto, per- 
che dunque un tal fatto non fi legge dello Spirito Santo, 
quel che fi legge del Padre , quel che fi legge del Figliuolo ^ 
Io mi do a credere fofle di dò la cagione, perche un tal 
poùo fi rìierbava al noftro Eroe : a me pare, che Filippo 
Neri Ila fiato il favorito dello Spirito Santo . Porgetemi be- 
nigna attenzione 9 e fpero vi ibttoicriverete al parere. 

B Me- 
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MEritarc b dignità non e gloria minore, che con(è- 
guirla: ncn mmor e(i ^Jed minus fulgtt^ diceva Se- 
neca , e potea dire : £cim fulget , quando nel promoflo uni- 
to fi mira ii pofto col merito , raddoppiofi lo fplcndorc , c 
de' raggi ^^^^ alture (àlite non c meno acuta la luce della - 
virtù con cui fi aprì a quell* alture il fentiero . Sieda Giu^ 
fcppc Viceré dell* Egitto , non meno che i biflì del Trono 
lo abbellifcono i giglj dell* Innocenxa dagli aflalti di Princi- 
pefla sfrenata eroicamente difefi . Stringa Davidde lo fcettro 
di Gerofolima , non meno che le Porpore del manto lo fa 
rifplendere il fangue, e delle Fiere sbranate nelle foreftc , 
c de* Giganti precipitati fui campo • Così ottenga Filippo 
r inveftitura di favorito dello Spirito Santo , non è meno 
gloriofo per l'altezza del pofto, che per T eccellenza dell' ifv- 
duftria> con cui fi (pianò il varco a tal pofto. Io non tro- 
vo , o Signori , Filippo ripieno di Spinto Santo , fin dal 
ventre materno come il Batifta , ma per quefto fteffo (co- 
pro in Filippo quefta gloria di vantaggio , che colla propria 
coopcrazione previene b dignità. Getta , non vi ha dubbio ^ 
getta in ogni cuore i fondamenti la Grazia , e farebbe 
ereticale beftcmmia dire , che i principj fien noftri , ma do- 
po un tal'efordio quefta è fomma gloria di un facro Eroe, 
che cooperando alb grazia per quanto può meritare una 
pura Creatura, meriti delb Divinità i più fublimi &vori , ed 
o con qual pompa , con quanto brio fi fcorge di quefta glo- 
ria coronato Filippo ! Sapeva Filippo , clie a quel fuoco in-, 
creato piace di ripofàre tra le ceneri dell' umiltà : fapeva , che 
quella Colomba Divina gradifce gli ubvi di un cuor pad-* 
fico: fapeva, che qucll' Amore fovrano fi diletta di chi nu- 
drjfce timore delle parole del Cielo : Super quem , già pub- 
blicò r Onnipotente per bocca del Profeta Ifaia ; fuper quem. 
requie/c et fpirttfis mem , nifi fi^per humikm , ^ quiett4m ,\ 



•( XI ) 

^ tremafOem fehnoms mos \ £ Filippo per tutto il car£i 
dcUa Tua vita fu^ir non lafda occafione di femprc meg^ 
iminirfi con qucAi tremori^ cirooiKlaGfi di qnefti uEvi^ar* 
ricclìirfi dì quefte ceneri , acciò lo fpirito dell' Altiffìmo nd 
fuo cuore fingolarmente ripoll : "Bonum efl viro , cùm por-, 
$0i/erit jugum ab adolejcmta fua ^intux^ il Qelo;c Ir^ilippo 
trmens fémumsy nella fanduUeiza medeiìina vttole^ che. 
(almi f^i confagrin k bbbra^niodeftia gli componga le pu^ 
pQlC) divozione gì' ingemmi il cuore , e che non abbia il 
fuo genio un folo atomo di fimpatìa con veruno di qiw* 
giuochi innocenti, che dell' età puerile fon calamite si vi^ 
goroTe : Slj^ ff^f^ modica ^patJatim decidet , awiià Iddio) 
e Filippo trtmms fermami ^io(fcxtàk aodie di l^geriflimt 
compìaoefiza) lacera Itibitamente un foglio, ore donici Ali» 
tenari sfavillavano i fatti, lacera fubitamente un foglio, in 
cui di fua famiglia gli porgeano delineata b Pianta : 0 qtssm 
difficili dsvites falvmtur ! Giubila quando fonuito incendio 
diAnigge le fuppdletdU della iiia cala^ rinumia le paterne 
Ibftinze, parte ddl' abitazione ASI Avo per non ereditare 
le fue ricchcize, copre gli orli de' fiafchi con chirografi di 
grofle rendite , abbandona gl' infermi , quando fente , che 
lo difegnano Legatario ^ e colle più accefe preghiere impe*- 
^gna il Cido all' opeiauone de' minooii) acciò rimanga in 
irita un'infermo gii agooimntef de per erede òftnriatsh 
mente lo vuole : In fomma Filippo tremens Jèrmones Dei in 
kgs ejm meditatiir die oc noBe , e col rigore più ecceflivo 
ne adempie tutt' i precetti , n efeguifce tutt' i configlj • Q^efio 
CIA poi b radice di quegli idivi di pace^ che con tanta va- 
^lezxà gf'in^landavàn lo Ipìrito^ quefto era la miniera 
di quelle ceneri di umiltà, che con tanta finezza gì' ingio- 
icllavano il cuore . Sente Filippo que* celefti dettami , tfw- 
Jkài kisy^ odirum w^e perdo con imperturbabile ila-. 
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rità inghiotte T amaro di quegl' ineiplicabili affronti , con 
• cui b ber(àg^aroIX> in Roma due Apofiati fconofciud^ e 
tanto tanto dice^ che finalmente riponendoli filila car^ 
riera della virtù poà megho di Davidde gloriarli: cumUs 

qui odtrunt pacem eram paci ficus* Sente Filippo quell'Evan- 
gelico documento: cùmbacormia ftcerUis y diate fer^iinu" 
tiks JwnuS'i e perdo talmente s'immerge negli abiflì delle 
più profonde undliauoni^ che quefla (bla virtù rìchicdereb*» 
be inntunerabiii i Panegirici* Le abiezioni e di Àbramo^ 
che fi riconofce un pugno di polvere, c di Davidde, che 
làica avanti 1' Arca dell'Immortale, e di Pietro, che noi^ 
confente farfi lavare dal fuo Maeftro le piante , e di Paolo, 
che fi pubblica indegno dell' Apofiolico MiniiterO) (àreb^ 
bono icarfi paragoni ddl' umiltà di Filippo. Dio Immor^ 
talcl quel chiamarfi feriamentc il maggiore de* peccatori j 
quel nominarfi un Demonio , una furia , quel gridare fon 
dilperaco ^ quel proteftariì ogni giorno tutto fofpirante , e pion^ 
gente, guardatevi da me. Signore, che io fono un tradi- 
tore, e it non m'ajutate, vi tradirò, la Piaga del Coftata 
è grande , ma fc non mi tenete le mani in capo , io vi fa- 
ro fquarcio più crudo ; quell' affermare, che Iddio lo per-» 
cuoteva co* flagelli delle infermità, acciò una volta fi ravve- 
deflè \ quel dire a' Religpofi, voi avete Uciato il Moodo, 
eda me non farebbe mai dato l'animo^qud £ur(i celebrare 
tante Mefle , acciò ( afleriva ) acciò fi ammolliffe una volta 
r oftinato fuo cuore : Dio Immortale 1 Son' eccefTì troppo 
rari, troppo inauditi, ibn' ecceffì , i quaH meritano in vero, 
venga fingolarmente a ripo£u:e in Filippo quello Spirito 
ddf Altifltmo, che requiefiit lùper bmakin^ ^ quktmn ^ 
^ tremcnttm fermcnes Dei \ ma non fi reftrinlè a qucfti 
limiti la mirabilfffima induftria del noftro Eroe. Conliima 
Filippo k 4iotti intiere nel i^tiiìcar le iue labbra con 4)aK 
- - lioni 
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zioni {prìgiomte dal più intimo del fuo cuore j niega Q>e£> 
{o fpeffo Filippo di corpo anche il neccflario alimentp b 
ipazio di tre continue giornate, per non rimuovere daBe 
Celefti contemplazioni la mente , anzi Padre diventa Filipv 
po di un Inftituto, a cui dalla orazione li dona il nome ^ 
in cui con efàmi di cofcienxa, con punture di difdpline ^ 
con moltiplicitd di preci» con fovitù di Spedali, con vìfite 
^ Bafiliche, con frequenza di Sagramend, con fpirituali con* 
-certi , con fieri difcorfi , con finti divertimenti , neir Au* 
rora, nel Meriggio , nella Sera, in tutt' i giorni, in tutte le 
ore, negli fìefTì tempi più licenziofi, con felicità, e con di^ 
letto fi cfiguiice quel configlio di Paolo: Semper gaudete ^ 
fine naermifflotu orate \ perche riflette Filippo, che gli aliti 
di chi ora fono le calamite dello Spirito fbvnino, che i pcn* 
fieri di chi medita fono 1' efca di quel fuoco Divino, giù* 
fta gl'inlègnamenti del Coronato Profeta : Os metdm a^enùi 
^ attraxi fj^rUum , in meditatìone ma exanràcfctt iffu$ \ (b«- 
vra tutto perche conofire Filì|^ , che la fimiglianza è la 
caufi prìncipalifrima^efficaciilima dell'Amore per (Mire nd 
pofto di favorito dell* Amore Increato , rivolge tutt* i pert*- 
fieri a fregiarfi di quelle fembianze , colle quali la prima volta 
lo Spirito Santo vifibile fi prefentò fra' Mortali , rivolge tutt'i 
penfieriatrasfennarfiìnunaficiaColofnba. O chebdli0imà 
Colomba , degna di efière vagheggiata dalle fldTe pupille de'Se^ 
xafini 1 Voi fapctc , o Signori , che la Colomba non ha fiele : e 
Xe darete uno^g^ardo a quell' allegra manfuetudine , colla quale 
Filippo oifire promillimo l'altra guancia alladcftradichi lo 
fchiai&ggia , le darete uno iguardo a quella calma inalte» 
rabìle, con cui trangugia le procelle di quelle tante pciv 
fijcuzioni, che vanamente fvegliarono contro de' fuoi Qo- 
lefti efercizj talpe nemiche aUa luce dell' Apofiolica fua car<- 
«ieca^.ièDza dubbio direte; non ha fide {-jlippo* Voifiipetc^ 
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che la Colomba non amnacttc ticllc fuc mnfichc altre no- 
te, che i Tuoi fo(piri,e(è rifletterete nel noftro Eroe cotii 
copofi i tomiiti dette fue lagmie, che fii comunementà 
reputato miracolo^non naufragale k luce di fiie pupiDe tta* 
diluvj de* fuoi gemiti , fubitamentc confeflèrctc di Filippo : 
f^ox Turturis audiu eji in terra nojira . Voi (àpctc , che il 
pqmo pregio delia Cdiooiba è un' iUthato candore , e lè 
cpni g n yb rcie o qudle quattro sfrenadflune fiint) die tro- 
varono tn Filippo un Ckiilcppe tre volte pià ^oriofi>,o qud^ 
la fragranza iuavinima) che efàlando da tutte le para dd 
corpo di Filippo lo additava tutt' impatoto di giglj ; o qud 
prodigio nuoviillmO) quella maravigiia non piuièntita^coii 
cui Hippo anche dopo la molte, amomìilimo ddl'oneOi) 
come É hSt vivOffi màxiz colle proprie mani copren* 
do, mentre hvavano il fuo cadavere, chiamerete fenza di- 
mora le membra di Filippo ali , che volano full* apogeo 
della pudiciua , ali come quclk dal Salnùfta dcTcritte, che 
vantano candore ibvra candore; fermés Colwnht Jeatgmut£* 
Voi finalmente iàpete^cbe la Còlomba nidifica «fle caviti 
de' niadgni , e (è rimirerete Filippo , o tra le miracolo^ 
aperture del Monte di Gaeta, (pcflb fpeffo proftcfo ali* ef- 
figie di un Redentore fvenato entrare a parte di qudh fpa* 
àoi^ che refèro fenGbili fin qnette ùìd , o tra' tàà deHr 
CatKombe di S. SebafiiaDO le noeti tutte di dieci annicoo- 
tinui fantamente invidiar quelle membra, che quanto più 
deformate da cicatrici , tanto meglio fomigliarono il capo^ 
o tra recinti della ùìA camera (chiodare dal patìbolo un Cro- 
cifillb di bronzo, per mcg^o sfogare a tutt' ore colla Mi» 
ftbi Pietra piagau k finew dell' amor fiio,oeftttimt€ non 
potrete non cantare di Filippo quett' elogio della fpoù 
Cantici : Cohtnéa rma, in foranùnibus petra , in carvema Mct- 
arm* Sì> si £iiypQ^ Voi im k cavcoK delle fia^e di 
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Crifto, tra le caverne degV impiagati per amore di Criflx)^ 
con eccellenza troppo fingolare vi perfczionafte. una (acni 
Colomba 9 e lo Spiiico <ldl' Ahiffimo innamorato ddia vo- 
ùn ingegnofiflsma induftria, tutte T ahrc voflre menairai* 
bili indullrie previene, ed appunto in quelle caverne fcendc 
non folo a riempirvi , ma a collocarvi in una dignità non 
ancor di^^eniàta^fcende a confagrarvi iuo £ivohto. £ che 
(la il vero, dafiun la che lo Spuìto Santo » ben^nilGaio 
dilpenfittore dcD'Eiario Cédkj pbve a tutt* oie ne' euon 
de' Battezzati ricchezze di Eternità , onde ne con t«inti fio-- 
ri ridono (maltati i giardini , con quante odorofiffime vir- 
tudi la Vigna dd Redentore verdeggiante fefteggia^ ne eoa 
onte Stelle ricamato il Firmamento IcintiUa) con quanti por- 
temi luminofiflimi il Cielo di Chidà Santa, coitxnato ri* 
(plende. Chi però bramafle di vagheggiare pienamente i tor- 
renti inelauffi di quefti (bvrani tdbri , non deve fiflare in 
un [qìo Eroe le pupille , perche la Spinto Santo per ordi- 
nario non fuole tutti adunarli in un petto ; ma come (crii^ 
& V Apoftplo>K nadtiidcndofeaiQdo fincTcnitabil confida 
dbUa volontà: &ec <mma operatur mus^at^jui idem Jpi^ 
ritus di*ùi{kni JmguHs prout vult. Ma con Filippo fi pra- 
^ca diverfo lo iUle , non fi tratta a proporzioni, tutti in 
éSsx uniti fi ammirano i teferi ibliti a ripartirfi . £ ficcofoe 
gid. una voka T AUifimo oongregà in un ibi luogo tutte 
k acque ; cori k> Spirito Santo verià tutte k prerogative 
in FiHppo: Guardate, guardate, e trattenete, (è vi da Ta- 
nimo, lo ftuporC) in eflo fermo fapìentt£ ^ fermo fcìentia fé-* 
twtdùm Spinàmut^ per t inTupocabik profonditi de' fuoi fa* 
di tanmineQti, per k fcvmnuia notizia dogli arcani piii 
fecenìnti ddb Dmnkà, per h ibom perfpicacia, e pru- 
denza del fuo Cucie nd; difcernerc quanto doveva fchivar- 
fi><juacuEtt dttìKva &guis£: imeBo^ fides mmdemSfWtUi^^ 
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per r invitto coraggio, e viviflimo dcfiderio di confe£Ìare 
il Vangelo, di piantare la Croce a cofio dd proprio fan- 
gue anche tra le Nazioni più ixirbare, e tra* Reami pià 
ciechi :in cSo ^gratia fìnitatum m uno Spiritu^ perche al fo- 

10 tatto dclb fua deftra rinvigorivano i languidi più difpera- 
ti, iparivano i più ofiinati malori: in effo, operaùo uirtu^ 
tumjfcc un doiminb cosi alto fovrarinfèmo, diecoKòlo 
comparire » col fido gridare , chi è quà, metteva a sbara- 
glio le furie ^ per un' altezza così iniblica di perfezione, che 
(empre vivendo nel cuor ticl fccolo Tempre emulò la fantiti 
de' più ritirati Claul^rali , de' più nafcofti Eremiti j per una 
frequenza così (hipenda di miracoli , che le lingue de Di- 
citori più cdchn (bno inabili a riferirli^k penne de' più £k 
mofi Scrittori fono iUnche nd regilbarli , e le pareri de' 
Santuari dedicati a Filippo non an.io più fito, ove ricevere 
i voti : in Clio Prophetia , mentre preconizzò a molti fin le 
Porpore y fino i Camauri , mentre predille ad innumerabili i 
|nù remoti fucceffi)! più impenetrabiii awenimenri : in efib^ 
dijmào Sfàritmimy mentre con tanta chiarezza vedeva gli 
altrui cuori, che quafi pareva pienamente polTedellji c^ucir 
altifTima prerogativa unicamente rifcrbata al gran Dio degli 
eièrati ^ Donùms intuetur con in effo, genera imjrum4m y 
perche parla cdla voce la fua linguale pària co'fald il fuo 
Cuore^ come gà co' làlri al nfoirc dd Boccadoro, pariò 

11 Bali Ita nel ventre, nandum mfcitur^^S* filtibus loquituri 
in c(To .... e che vado rammentando , o Signori \ chi può 
ridire la piena delle prerogative di Filippo ^ quando tutte le 
prerogative a Filippo iì donanol Scrifimn eft (intuona ad 
alta voce Gregorio il Grande ) Saifamn tfl Spirkus Domi'' 
niomimtQrlosy ornamenta enimCoelorum Cunt^irmesprie^ 
dtcmtìtAm , di maniera , che i giufti fono i Miitici Cieli , c 
lo Spinto Santo va fregiando quefti Cidi cdle fieUe ddic 
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giaùC) de miracoli, delle virtudi,c Ce tutte quefie ftelle 
furono incaftrate in Filippo^chipuò contark^ mimerà ftel^ 
las Cali Jt potes^éiSk V Onnipotente ad Àbramo. Io vo^ 
Icnticri, o Signori, vi deferi vcrei quei canori volatili, che 
poggiandofi fullc membra di Filippo , anche fcacciati non fi 
partivano > c dircilc^ che dubiute Te lo fidlo Adamo in- 
nocente giungeile a tanta dimefticheiza eolf irragionevoU 
Cieatùre. Votenderi vi£ra vedete il corpo di Filippo de- 
yato molti palmi dal fuolo , e direfte , che a Filippo per 
viaggiar con Elia verfo le sfere iarebbono fuperflui cocchi 
di fiamme. Volentieri vi fuggcrirci quella Porpora yla quale 
a Filippo quad coftò tanti fudori per rìcuiorii, quanto ad 
altri per oxiiègiiirla, e direfte, che ail' oggetto di Filippo 
ricutàtore di maggioranze fregiate di fintiti, più non tÙa* 
pire o di Mosè, che intrepido rinunzia la parentela di un 
Re nemico a Dio, o di Daniele, che rifiuta coftante le 
clamidi di fialdailarre odiofè al Cielo. Volentieri vi rap" 
porterei qudle piogge, che cadendo attualmente dalle mk^ 
vole non- bagnavano di Filippo i (eguad, e direfte , più 
non cflere vJinto unico del 1 rateilo di Aronne, far cam- 
minare il fuo popolo a piedi afciutti tra le acque. Volen- 
deri vi nfenrei,che in uo' infamità di JFilippo, vegliò An^ 
tonio Luca nella taa flanza tutta la notte , e nondmieno 
gli parve aver vegliato pochi mocnend, onninamente' peiv 
làndofi , che fofle 1* Ave della fera , quando fuonò V Ave 
del giorno, e direfte, che fe il Principe degli Apoftoli fi 
foih ritrovato ad abitare quelle pareti, avrebbe di .bd. nuo- 
vo efdamato, bommeftnos tic effe. Volentieri vi addiw 
terd la porta della cameia di Filippo, ove bafta- di avvH 
dnarfi, acciò {pari(cano le iàggeftioni d'Infèrno, e direfte, 
che le porte del Paradifo anno gli Angeli per cuftodi , in 
4^sgj^s duoduimitik pona della Cameca ^ Filippo 
; C tn^tt- 
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trafmiita in Angelo chi vi fi approflima. Finalmente vo- 
lentieri vi dii ei , che le orazioni di Filippo , le voci , i tatti , 
gli fguardi , gli abiti , le lettere , gli fcherzi , gli Ichiatfi , il 
nome , tutto ciò , che adoperava Filippo , lo ibflo fbgnar- 
fi Filippo , erano tutti copiofilfimi fonti , da* quali fgorga- 
vano innumerabili maraviglie di travaglj rafierenati d* infer- 
mità efiliate , di pericoli fchivati , di Demonj sbanditi , di 
cadaveri riforti, di anime compunte, di fpiriti perfezionati, 
di oilinazioni ammollite , d' increduli illuftrati ; e direfte , che 
ciafcuno di quelli fonti di meraviglie gareggia colla verga 
del Duce dell' Ebraifmo; ma io tutto taccio, tutto trala- 
fcio, sì perche anche dopo tutti quefti racconti non avrei 
rapportato una piccola parte delle prerogative di Filippo, 
come ancora perche non da qucfto Colo argomento abbia- 
mo a conchiudere Filippo il favorito dello Spirito Santo. 
E' grand* argomento ( è vero) è grand* argomento ,che fia 
il favorito quello in cui fi ripongono tutti gli arbitrj , a cui 
fi dilpenfàno tutt* i doni , in cui fi depofitano tutte le gra- 
zie , onde Icrilfe il gran Limofiniere di Villanova 5 parlando 
del favorito di Grillo Giovanni Y Evangelifta : pracipwdm 
dileBionis irkUàum eft heneficiorum collatio . Ma giacché non 
fi poflbno contare le fteUe , pafllamo ad altre prove , che 
della dignità di Filippo ne abbiamo prove molto più chiare • 
Richiamate alla memoria quel dono grandilTimo , quella 
prerogativa fingolarilfima conceduta a Filippo , prerogativa 
non compartita , che io fappia , almeno con tanta pienezza , 
con tanta fpeciaìità a verun* altro Santo d* intenerire , di ac- 
cendere , di rendere idolatri della virtù quanti ebbero la forte 
di trattare (èco. Sì, miei Signori, con Filippo (fecondo 
pienamente fi prova ne* fuoi proceffi ) con Filippo non potè 
veruno praucare giammai lènza compungerfi , ed infiammarfi : 
non potè veruno gianimai vivere lontano dalla virtù , e ftarc 
^ vici* 



vicino a Filippo : O che meraviglia da rimaner' cflatid y a 
dit prodigio da ammutire ! la Divina MacAà voUe, cho 
1* Unigenitò fiio iceodcfle a ùaò6cmj e perciò ^ cocne, 
(opra dKcemmo^ commife V opera maravìglidGi aflo Spirito 

Santo, come fpirko (antitìcatore, come f once, d' onde (gor- 
ga , e dirama tutta la lanciti , pr^deJimatiM tjl i timi Dei 
in njìrmt fiamàim /pritum fanH^atioms : nondimeno ed 
Verbo lunanaip oiolii conver^Eom» c tuttavà non s' acce- 
co: Maddalena a'ftioè piedi Squeficevafi tn pianto, ed it 
l'arifco a' fiioi hanchi crcfceva nella durezza: il Ladro alla 
(ùa delira con liippliche fervorofe rubava il P;<radilo , e T 
akro Ladro alla Aoiifaa con orrende hefieniQÙe iì tdòr^ 
giava r Inferno, e andate voi difcorrendo ; mail cuore di 
quanti praticarono con Filippo (èmpre pa(sò dal gycdo all' 
ardore , fèmpre poisò a farfi di cera dall*e(fcre di macigno, 
di nunicra che fc non fi fapclle^ che , fmiti ad irìfriitum 
mtiia e/i proportio^ fe non iì iàpeiie, che queUo non feguì 
ndia periona del Verbo, ftava però ih arbitrio del medetK 
mo Verbo^ fc non fi iapefie, che le ^orie di Fflippo de« 
rivano da Crifto datore dello Spirilo Santo , potrebbe in tal 
circoftanza fofpcttarfi, Filippo più gloriofo del Redentore y 
ma colle predette notizie, folo iìamo ftimoiari a coni^aia 
Flippo it £iVQrito dello Spirito Santo, mentre eilendo què* 
fio Spinto la mimerà d' onde icatunice tutta la ùaàòj eoa 
tanta {pedaliti fu collocata quefb miniera in FiUppo , cha 
niuno vi fi potè avvicinare fcnia arricchirfi , che quanti vi 
fi approflìmarono tutti ne liporcacon tefori , onde Filippa 
feoza viTitarc più Provincie, fiiiza tiafi:err.er più Regni ,^ 
tnittenendofi neUa ibb RcMiu, wiwaniii ui^ come canta ndfd; 
file lezioni b Cb'dà, tmumuros peni film Cbrifto peperk.' 
Eh sì, sì quanto più fi ntìettc, tanto meglio fi ricoiiolce 
ifi hàiffQ a carattere V li pregia ii àvorito j concjoùlachè 
c . C a la 
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la proprietà dello Spirito Santo è di riempire , onde calando 
nel Cenacolo di Gcrofolima e riempì gÙ Apoftoli, repleti 
ftAnt omnes ^ e riempì lo fteflo Cenacolo , replevit tot m do^ 
mum , ami riempì l' Univerlb , replevit orbem terrarwn : ma 
nel comunicarfi a Ulippo , acciò Filippo fingolarizzato rc- 
ftaff^, lo Spirito Santo fece più che riempire, perche non 
fi contentò del Cuore di Filippo, com' egli Itava, non fi 
contento del (cno di Filippo, com' egli era, ma ingrandì 
il Cuore, ampliò il (èno, di maniera che con maraviglia 
inefphcabile lo Spirito Santo volle vifibilmcnte rendere Fi-'' 
lippo pili capace di quel che era , acciò la pienezza di Filip- 
po folle più che pienezza, ed in vero al calare di quel 
fuoco celelte, ed intcrnarfi nelle fauci, enellevifcere di Fi- 
lippo, non avremmo chiamato Filippo pieno di spirito Santo ^ 
tutto che il cuore fi folTe trattenuto ne' fuoi confini , tutto 
che ne* fuoi limiti foflero rimallc le colte ? Se dunque il 
Cuor fi dilata^ fe le colte fi fpezz^mo convien dire di van- 
taggio, perche chi fi porta ad attingere acqua dal Mare , 
quanto è più grande il vafo , di cui provveduto fe ne venne,! 
tanto è più copiofo T umore , che dal Mare raccoglie : e lo 
Spirito Santo che è un* Oceano fenza (ponde , del petto di 
Filippo con prodigio nuovilfimo ingrandì la capacità, ac-? 
ciò relkffe Filippo non folo pieno , ma fovrapieno. Dica ora 
r Apoftolo, che le membra de* veri Fedeli fono Tempj 
dello Spirito Santo, membra ^uefira Templum fmt Spiritus 
SanHi\ e noi foggi ungeremo , che la Metropoli di quelli 
Santuarj è il petto di Filippo \ di quello petto , di quello 
petto o Roma, fi può anche materialmente intendere, Dei 
ftruBur.t efi , Dei <£dificatio eft , perche in vero lo Spirito 
Santo r ha voluto di propria mano fabbricare a fuo difegno , 
a fuo gullo i ed acciò fi cono(ca , che gli altri fono i cari , 
ma Filippo c il favorito, dilatò il Tempio del fuo petto » 
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e b refe più di ogni altro grande, augufio, magnitico, </- 
lini fimm c(mfraàis<i aUfk elatis dusibus cofbdis nùrabititer 
mnp&Kuà. Qjisd' meraviglia poi , (è Filippo iantameiite ebho 

ad uno Svizzero della guardia Pontificia tira pubblicamente 
la barba , alla prelcnza de' Perfonaggj più riveriti comparifce 
veftito con un Giubbone di rafo bianco , paleggia laCbie- 
(a con un Cuidno di tch colorita fu *ì capo , traicorre le 
fliadecolie mani ingombrate da tsCAo di ruìKcane verdure ^ 
ùita neOè adunanze più popolate , beve nelle Piazze più 
cofpicuc , porta legumi alla tavola di un Porporato , e 
non accorgendo^ della prefenza del Papa, giunge fin' al 
(uo Trono iènza toglierà la berretta di capo , qual mera* 
vigliai Doveva Filippo ibvni tutti compatir' ebnO) mentre 
era il Favorito di quello Spiritò , che itikie' come ubbrìachi 
i cuori da lui riempiti : m.idere mujìo deputant , quos Spi- 
ritus repleverat. Cosi parimente non è ftupore, le a Fi- 
lippo il \£aticano oikriva con tanta iftanza le Porpore , (è 
a Filippo (pazzaroDo la fianza^ pulirono le icarpe i Periò* 
naggj pìiìt illuftri , (è a Fflippo i Cardinah medefimt {bften- 
nero il catino dove iputava, fc a Filippo gli ilclli Sommi 
Pontefici negando il bacio de* piedi s' alzarono dal Trono, 
e correndo ad abbracdario baciarono riverentemente la ma- 
no, ie a Filippo ancor vivo s' indrizzavano le orazioni ^ 
(t di' Filippo non ancor morto fi (bfpiravano le rdique, iè 
per Filippo dalla Francia , dalla Spagna , doli* Alemagna , da 
tutte h parti della Criiiianita , dagli ftefli Climi infedeli 
turbe numerofe fi trasferivano m Roma , ie finalmente do» 
po uh {ccolo,e tanti lulbi, che volò ai Cielo non è ancor 
fioio il Vaticano di tributare a Filippo gli offequj , anche 
oggidì lo glorifica con nuovi privilegi , con nuovi onori t 
Nò , non è ftupore , doveva da tutti f()mmamente , conti- • 
iuiamente> incefiantemente onorarfi quel Filippo >ch& era il 
- - • C 3 Fa* 
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Favorito Ai quello Spirito , il quale fccn<?cn(lo ne* petti Apo- 
ftolici, abbafsò a* loro piedi fin le tefte de' Coronati, e li 
relè Monarchi dell* Univerfb : confìitmt eos Principes Juper 
ommm terrarrty così ancora non merita ammirazione (è il 
pafcolo importantiflìmo della Parola Divina, con iftile,ovc 
del pan campeggia il fàcro, il nobile , l' utilità , e la chia- 
rezia da quattro digerenti Sacerdoti giornalmente in Valli- 
cella difpcnfafi , perche non doveva giammai tacere ne* fuoi 
Figliuoli il Favorito di quello Spirito , che Jcientiam kìbet 
vocis . Cosi finalmente non dee farci inarcare le ciglia quel 
portento della carità di Filippo , che per eftenderfi a tutt* i 
tempi, a tutte le Nazioni, accefè in Roma i fanali, e di 
queir iftituto si celebre , che alloggia Pellegrini , riftora 
Convalefcenti , e di qucll* inclita Congregazione , ove i fem- 
plici legami dell' amore anno ugual forza, che i voti più 
folenni ne' Chioftri più penitenti , ove non è minore il nu- 
mero degli Froi , che de' Figliuoli , ove fcnza ten» di adu- 
lazione fi può ripetere con Cafliodoro, tot proLiti ^ quot 
geniti , perche fe Ch.iritas Det diffìijk efì in cordibus no/ìris 
per Spiritum SanHidm-y qui d.Uus eli nobÌ5\ doveva la me- 
defum carità nel favorito di quefto Spirito fpiegare le fuc 
pompe più belle. E come potevano non rifplenderc emi- 
nentemente in Filippo tutti gli effetti dello Spirito Santo , 
quando in qualche modo pareva , che Filippo godefle gli 
fteflì privilegi di quello Spirito \ ditemi pure che lo Spirito 
Santo a produrre quegli etietri, che vuole, penetra ovun- 
que gli aggrada: Spiri tus fpirat ubi vult^ìo vi rifpondcrò^ 
che non potè alcuno giammai refiftcre alb volontà di Fi- 
lippo : vuole Filippo, che 1' Idre di tana Frerici (bttomet- 
tano le cervici al giogo dell' Evangelio , che gli Afpidi di 
tanti Ebrei differrino 1' orecchio a' vagiti della culb di Bet-? 
ilemme , che le talpe di tanti oftinau fi cangino in Aquile 
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innamorate dc'raggj della grazia , che i Corvi eli tanti pec- 
catori fi trasfomuiio in Coloaibe dell' Am dell' Onnipo* 
tence Noè, £9* fiim M njuhy fubito con um voce^con 
uno {gli li do, con un tatto, con un gefto,con folo avvici- 
narfcli al petto , quanto brama , tanto efeguifcc . Ditemi 
pure ) che i'impuUb dello Spirito Santo con mirabil concor- 
diafè fidnir impiegati alla guida di un Cocchio condottieri, 
tanto diverfi , quanto un' Uomo, ed un'Aquila, un Leo- 
ne, ed un Bue, tòi erat impetus Spirttm tlluc gradìebm- 
ttsr^ io vi rifpondero, che ali* impulfo degli ordini di Fi- 
lippo , non meno i feroci de' manfueti , non meno i Dotti 
degl' Idioti, non meno t Grandi de' Plebei fotto il giogo 
delb mortiticazioiie conducevano in trionfo la Croce. Guar- 
date , che r ometto ecdta teneiezta in cuori ddla voftra 
tempra, in cuori aflìftiti dalla pietà. Guardate, Giovinetti 
leggiadri con occhiali fui volto, co' motti fbvra le (palle pa£- 
ièggiano per la Girti ^ Cortigiani di gran credito con ifcope 
«Ila mano ripuliicono le piazze de' Saoiuarj; Cavalieri di 
getti naicica ftanno sù (acre ibghe limofinando tra la dur- 
maglia \ Ecclcfiaftici di primo grido ncll* ora del più affol- 
lato concorfo avanri al Confeflionario colla bocca fui pavi* 
mento (i trattengon diftefi^ Togati di rìguardeyol carattere 
lòorron fe pubbliche linde porundo fulla iòttana una rozza 
pdliccia; Predicatori di applaudito talento ripetono fin*a ùk 
volte li medefìmo ragionamento, onde ne nafcc il Pro- 
verbio , ceco il dicitore di un fol difcorfo \ finalmente per 
tacere il reiiante ^ uomini di ibmma ibma con un' aurea 
moneta , con un grandiffimo fiaico alla compia fi tnsferi- 
Iboiio a pochi ibifi di vino; e come vi pcdàte tutto fi 
abbadÌBo l'Aquile, tanto fi umilino i Leoni , come vi 
peniate s'intraprendano con tutta prontezza viaggj cosi ar- 
éÀ% mà iofiilttii Pa imputa òi^ ordini di fi^ipo, ubi 
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erat ìmpetus-i illuc graditkintur , Ditemi pure, clic lo Spi- 
rilo Santo pone le fue parole nelle bocche de' fuoi Profe- 
ti , onde poi parlano con periodi così utili , cosi veraci , co- 
si milkriofi , così profondi , perche non fono elfi che par- 
lano , ma lo Spirito del Signore , qui locutus eft per Pro^ 
phet ts , io vi ri{jx)ndcrò , che quafi lo ftelìo nel Cardi- 
mi Baronio fece Filippo. Compofè Cefàre quell' opera ve- 
. ramente augufta , qucU' opera di più che (bmma veracità , uti- 
lità , fapienza , e grandezza , dico l' Iftoria Ecdefiaftica , e 
tutto che 1 ilippo femplicemente la comandaffe , fi protetta 
Baronio, che Filippo ha parlato per b fua bocca, ne rico- 
nofce , e ne giura per Artefice , per Maelbo , e per autore 
-Filippo. Ditemi pure, che lo Spirito Santo e la delizia de- 
gli Angeli, onde tutto che fcmpre lo vagheggino, femprc 
anebno di vagheggiarlo: Spiritu Santo mi/Jo de Ccelo^ in 
quem dejtdenmt Angeli pro/picere. Io vi ri(}X)ndcrò, che 
anclie Filippo pareva la delizia degli Angeli, mentre con 
tanta allìduità lo fèrvivano, lo corteggiavano, e fin gode- 
vano di apparire meiidici, purché dalle mani di Filippo di- 
fpcnfarc loro fi do velie il lollegno. Ditemi pure, anzi nò: 
fcordiamoci di quanto fin* ora dicemmo , ed in pruova fuf» 
ficientiflìma dell' aflunto , torniamo folo a confiderare che 
in fcmbianza di un globo di fuoco fonde lo Spirito Santo 
nel fcno di I ilippo, ed ivi (pezza due cofte. Che ftrano 
fucceffo , o Signori ! quello (pezzare fuol* effere coftumc 
di un Dio irritato dall' enormità de* mortali . Così fh de' 
malvagi i pertinaci misfitri follecirano la vendetta fovrana^ 
l'onnipotente adirato come vafi di creta in un baleno, mi- 
ferabilmcnte li. frange, trmquam Z'.is Figuli confrmget eosj 
pubblica ne' fuoi vaticinj il Coronato Profeta cosi (e dcgl* . 
iniqui Regnanti il fàcrilcgo fafto ferve di mantice al Divi-» 
no furore , Iddio sdegnato Y altiere cervici ne fpezza : cw*-* 
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frtgt in die ir<e Juje Reges , ficgue a cantare full* arpa éi 
oro Davidde. Quindi T Eterno Padre, die nel conflitto 
deUa Pafiìone laiciò innondare il Verbo Umanato da più 
diluvj di contumelie , e da più Oceani di ipafimi , perche 
portava la figura di peccatore, non però permife che ne 
ipezialìcro l'oUa, perche realmente era la roedefinaa fanti- 
ti, ed era il (uo Favorito : mn fregerma ejus cmra ,e fin 
dal Vecdiio Teflamento comandò, che neuà principdle fi- 
gura di Crifto facrificato,qual*era T Agnello Pafqualc efàt- 
tamentc fi offervafle quella cautela : Os non comminuetis ex 
eo : come dunque fi ipezzano le code a Filippo \ Chi non 
lacche Filippo è un' irreprenfibile Eroe rìgido Geo- 
{ore potrebbe notare in Filippo un Icggeriflimo £dlo? Qual 
pupilla di lince ^àprcbbe fcoprirc in Filippo un minutifli- 
mo nco? Ah certamente a gloria di Filippo fèmprc più 
aounirahile in tutte le fue predizioni ^ièmpr e più innocente 
in quaUi voglia ddle Tue imprefe, (èmpre più ionco in qual- 
fifia delle lìic q)ere, fi poffono coHa dovuta proporzione 
ripetere quegli elogj della Divinità : Fidelis in omnibus "jer^ 
bis JUis , jujlus in omnibus viis Juis , ftnBus in omnibus 
ùpiribm\fiàs • £ perche dunque lo Spinto Santo tratu Fi* 
lippo come chi merita i colpi ddb fil^o con ilpe£targ|K 
due coAeS O gran finezza ddl' Amor CdeAe, quel die 
fuor eflere coftumc dello fdcgno , a prò di Filippo fi è can- 
giato inecccflo ingegniofifTimo di carità. Quello fiicccflb 
non lafcia luogo di dubitare, che Filippo fia il diietto della 
Colomba de' Cieli; quefta ó>czzatura di code, con tutu 
ciiiarezza manìfcfta Filippo il Favorito dello Spirito SantOt 
Vi ricordate, o Signori, che nel L evitico al primo, dando 
l'Onnipotente la norma di facrificare i figliuolini delle Co- 
lombe 9 comandò che fi fpezzafiero le loro ali , e fi ponet 
Icito tra le fiamme : Si Mano boiocaufii fierif de fuUi$ 
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Columbi^ ^confringet afcelhs ejm-i^ adolehìt Igne Juppoftto\ 
Già dunque fcoprite T arcano di quello fnccdlc a Filippo: 
la Colomba de' Cieli per dichiaiare apertìilimamente , che 
Filippo è il filo tavoritO) lo tratta da pià, che da intrìn- 
fece amico 9 lo tratta come cBlettilfimo figfiuolo, e perciò 

10 (àcrifica come un figliuolo di Colomba, e gli alza due 
code, e gliele accomoda come due ali del cuore, e gliele 
^zza , e lo avvolge tra le fue fiamnie . Sì , Roma , ecco 
H mìfleio dd globo fiamnieggiaiitc in Filippo diiccìb^ecoo 

11 fniftero ddk cofte a Filippo (pezzate : fi Verifica Filippo , 
ma non per altre mani , che per quelle dclb Colomba de* 
Cicli , non con altro fuoco , che con quello della ftefla Co- 
lomba ^ non in altra guifa di quella, con cui nel Vecchio 
TcAamentO' (acrìficavaii della Colomba la pfde: fi Math 
holocaujii finerit de fmllis OJumb^^confringtt afceilas ejus^ 

adulebit igne fuppofìto , O Filippo avventurati! limo ! Mar- 
tiri generofiinmi della Fede , pregiatevi pure delie voftrc 
cicatrici, chiamatele (Ielle di prima grandezza, uientr' die 
di (èmpiterm fplcndori inghirlandarono il crine ^ ma con- 
tentatevi di (ènttre, che le venture di Filippo airanz;ino da 
gran lunga le voftre glorie : vittime voi divenifte del Cic- 
lo: ma non avefte come Filippo Iddio medcfimo per Sa- 
cerdote, Iddio medefimo per cataib* Dove fiete^o gran 
Patriarca Franceico^ Venite a rimirare Filippo, e compia^ 
^etevi io dica, che la voftra altiilima prerogativa refia 
cor Angolare , quanto al portare vifibili fulle membra k 
piaghe del Redentore , ma quanto all' clTerc (lato facrifica* 
to per le mani di un Dio, non fiete più folo; Filippo vi 
è divenuto compagno: roi lacrificato dal Verbo Etemo fuUe 
dme ddl' Alvefnia, FXppo iadificato dallo Spinto Santo 
nelle Catacombe di S^balliano: e dove voi non filifte 
nel pollo di Favorito di Crilb, perche già occupato doli' 

£van- 
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£vangdi(b Giovanni, Filippo £ile nei pofta di Favonto det 
lo Spirito Santo , perche non eflèndo %à poAo aflégnato a 

veruno dalle Scritture , chi può non crederlo di Filippo, il 
quale iàcrificato dalla Colomba de' Cieli , confìraBis , tf^ eia- 
tisduabus cofluUs^ viene trattato da caridimo figliuolo 9 gtao- 
Aèyfi oblatio holncau'ii fumi de pmUis Calumbée^ car^im-' 
pt afciUets e:U5^fy adoleUt igne fiippofìto. Cosi iU^delb 
Colombi de* Cieli Filippo e il Diletto, per quefto lo Spi- 
rito Santo nella Scrittura non dichiarò il Tuo Favorito , per- 
che un ul grado fi riicrbava al noibo Eroe* O glorioiì£> 
limo Filippo di la sù dall' Empireo volgete in Cfmo pun- 
to it più propizio de' voflri fguardi^ prima al noAro Santità 
fimo Pallore Ben e detto, e giacché Iddio per voftra inter- 
ceiììone anche tra le rovine de' Terremoti con un miracolo 
COSI grande , cosi notorio lo volle preièrvato alla Chiefà > 
impbratene longhiiiima la con(èrvauof)e,acciò,e colla vo- 
ce , e coli' elèmpio (empre meglio' arricchi(ca il vigneto del 
Redentore ; volgete poi favorevoli i voftri fguordi vedo 
noi tutti qui congregati a vollro onore, ed impetrateci una 
' icintilh di quel fuoco ^ovrano^che/.l^r I^ qud ufi jordìdim^ 
figat quod e fi aridtm^ fmat qtiod e/i /àucium. Di Gio- 
vanni , che e lUravoritQ di Crifto , come raccoglie dal Van- 
gelo il gran MaclVo «efla* 'Chiefà Girobmo , Ce ne (crvì lo 
llello Principe degli Apoiloli per Avvocato prefio Grillo, 
^uid Fctms interrogare non nuda ^ illtm rogit ^lU interrogete 
Crifto, che è il Favorito dd Padre, come abbiamo nella 
Scrittura^ è l'Avvocato apprefib il Padre9 Aéuocatwn 
hemus apud Patrem '^efum Cbrìfìumm Voi o Filippo, che 
fiere il Favorito dello Spinto Santo , (cnza dubbio farete 
r Avvocato opportuno prello il medemo Spinto : fupplica- . 
telo dunque che fempre meglio ccxilumi le noftré macchie» 

Di ci 
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CI arricchlfca co* fuoi doni , illumini i noftri cuori : fuppli- 
catelo, fupplicatelo , o lilippo, che fum certifllmi di ot- 
tenere, fe intervengono le voftre fuppliche: perche Voi fie- 
le il Diletto , Voi fletè il Favorito , Voi fiete V Eroe , di 
cui per antonomafia fì può , fi dee efclamare : Plems Spi- 
ritti SMo : Ho detto. 
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